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COMUNICATO STAMPA 

SALINI IMPREGILO: INAUGURATA LA SECONDA EDIZIONE DEL MASTER IN INTERNATIONAL 

CONSTRUCTION MANAGEMENT IN COLLABORAZIONE CON IL POLITECNICO DI MILANO 

 

 Il Master di specializzazione rappresenta un programma accelerato di formazione professionale 
per 15 giovani talenti da avviare a percorsi di carriera all’interno del Gruppo, in particolare nei 
cantieri aperti nel mondo 

 

 Formare le nuove leve è essenziale nel settore delle costruzioni che tra il 2008 e il 2016 ha perso 
2,9 milioni di occupati nell’Eurozona 

 

Milano, 07 giugno 2017 - «L’assunzione dei giovani talenti è una priorità strategica e non tattica, che va 

curata come una dinamica di lungo periodo e non gestita come una transizione nel momento del bisogno». 

Con queste parole Pietro Salini, Amministratore delegato di Salini Impregilo, ha inaugurato oggi il nuovo 

corso del Master in International Construction Management organizzato in partnership con il Politecnico 

di Milano 

«La collaborazione con il Politecnico di Milano – ha dichiarato l’Amministratore delegato del Gruppo, 

Pietro Salini – rappresenta l’inizio di una nuova era per Salini Impregilo. Crediamo che attrarre giovani 

talenti dalle migliori università del mondo sia una leva da utilizzare per continuare a crescere».  

Il Master, giunto alla seconda edizione, garantisce una formazione altamente qualificata a studenti 

provenienti da tutto il mondo attraverso un percorso, interamente in lingua inglese, che si sviluppa prima in 

aula, poi on the job, quindi con esperienze pratiche sul campo. 

Un percorso basato sulla qualità che secondo Salini Impregilo, global player nel settore delle grandi 

infrastrutture, rappresenta l’arma più efficace per rispondere al rischio disoccupazione. Nel solo 2016, in 

Italia, il settore delle costruzioni ha perso il 4,9% della sua forza lavoro, il 30% se si considera il lasso 

temporale che va dal 2008 al 2016. Una forbice ampia che cresce su scala europea: nello stesso periodo i 

posti di lavoro persi nell’Eurozona, sempre nell’ambito delle costruzioni, hanno raggiunto le 2,9 milioni di 

unità.  

Da qui l’esigenza di formare personale specializzato, in grado di rispondere alla domanda che arriva da 

grandi aziende come Salini Impregilo, che occupa più di 35.000 persone di 100 nazionalità diverse, di cui 

1.900 in Italia. 

Il Master è rivolto a neolaureati in Ingegneria Civile, Meccanica, Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, 

Ingegneria dei Sistemi Edilizi, Ingegneria Edile-Architettura, Ingegneria Edile, Gestionale e discipline 

scientifiche affini. 

Al termine del corso sarà valutata la possibilità di inserimento nel Gruppo degli allievi che avranno 

terminato con maggior profitto il percorso formativo. 
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«L’attrazione di giovani talenti è per noi fondamentale per costruire una visione di lungo termine. I giovani 

che entrano in azienda non devono solamente essere assegnati ad un progetto, ma devono avere le 

capacità di crescere insieme al Gruppo, ricoprendo diversi ruoli nel corso della loro carriera». 

 

**** 

Salini Impregilo è uno dei maggiori global player nel settore delle costruzioni di grandi infrastrutture complesse. E’ specializzato nel 

segmento dell’acqua, per il quale per il quarto anno di seguito è riconosciuto da ENR leader mondiale, oltre che nei settori delle 

ferrovie e metropolitane, delle strade, ponti ed autostrade, grandi edifici civili ed industriali ed aeroporti. Il Gruppo è l’espressione di 

110 anni di esperienza ingegneristica applicata in cinque continenti, con attività di design, engineering e costruzione in 50 paesi nel 

mondo, con oltre 35.000 dipendenti di 100 nazionalità. Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, persegue obiettivi di 

sviluppo sostenibile per creare valore per i suoi stakeholders. Supporta i clienti su temi strategici quali energia e mobilità, 

contribuendo alla generazione di sviluppo e benessere per le attuali e future generazioni. Esprime la sua leadership in progetti quali 

l’espansione del nuovo Canale di Panama, la Grand Ethiopian Renaissance Dam in Etiopia, la metro Cityringen di Copenhagen, la 

nuova metro di Riyadh, il centro culturale Stavros Niarchos di Atene, il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach negli Stati Uniti. 

Alla fine del 2016 ha registrato un valore della produzione di €6,1 miliardi (inclusa Lane, la società statunitense controllata da Salini 

Impregilo, leader nel settore autostrade negli Stati Uniti), con un portafoglio ordini totale di 36,9 miliardi. Salini Impregilo Group ha 

sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: SAL; Reuters: SALI.MI; Bloomberg: SAL:IM). Ulteriori 

informazioni sul sito web all'indirizzo www.salini-impregilo.com e su Twitter @SaliniImpregilo.  
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